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block notes
A Pistoia due progetti 
per la scuola 

Il Csi Pistoia con la Atletica Ca-
salguidi Mcl Ariston sta pro-

muovendo due progetti spor-
tivi, per avviare attività sporti-
va all’interno degli istituti sco-
lastici del comprensorio nelle 
scuole materne, elementari e 
medie inferiori. I tecnici spor-
tivi affiancano gli insegnanti 
nelle ore curriculari seguendo 
i bambini nell’avviamento al-
lo sport. Il Progetto Easy Sport 
gode del supporto del Diparti-
mento Nazionale per lo sport 
con un fondo straordinario 
stanziato per la realizzazione 
di progetti sociali proposti dal 
Csi. Il Progetto Montalbano at-
tivo localmente da oltre 25 an-
ni dopo lo stop a causa della 
pandemia torna per favorire la 
pratica sportiva dei ragazzi ini-
ziando dalla scuola. I progetti 
prevedono atletica leggera ma 
anche dodgeball e minivolley.

Tre promo nel kit ai comitati  

Manchi solo tu! Diventa Arbitro Csi! Se 
ci sei facci un fischio! Sono le esorta-

zioni motivazionali che caratterizzano i 
tre videoclip della campagna interna al 
Csi, per arruolare in seno all’associazio-
ne fischietti di calcio, pallavolo e pallaca-
nestro. Saranno proposte a partire da que-
sta settimana sui canali social aranciob-
lu, e trasmesse nelle emittenti private tv. 
La campagna per le assunzioni arbitrali 
prevede inoltre tre tipi di lettere indiriz-
zate ai dirigenti scolastici, ed agli studen-
ti, che sull’intero territorio nazionale, cia-
scun comitato territoriale potrà adottare. 
Gli arbitri del Centro Sportivo Italiano, 
laddove invitati, potranno così racconta-
re la loro storia ed esperienza sportiva 
anche nelle classi scolastiche. 

IL PROGETTO DI FELICE ALBORGHETTI 

Quattro anni or 
sono, prima 
del Covid, in 
Italia, arrivò 

nel calcio la Var, volu-
ta nelle intenzioni per 
supportare con la tec-
nologia i direttori di 
gara nella gestione de-
gli episodi più contro-
versi, con l’ambizione 
lecita di cancellare gli errori arbitrali e le 
conseguenti polemiche. Nella settimana 
in cui forse, più di ogni altra volta, tale 
proposito è stata sconfessato, generando 
decine di aneddotiche interpretazioni, ri-
correndo a sofisticatissime moviole e met-
tendo in fuori gioco l’intera quaterna ar-
bitrale in campo domenica scorsa al Fran-
chi di Firenze, il Csi non corre al moni-

tor a rivedere l’azione, ma 
ne genera un’altra inte-
riore, personale che chia-
ma in causa nella valuta-
zione l’individuo, l’uo-
mo. Ecco allora il fischiet-
to del Csi (vedi foto), con 
le dita, indicare un cuo-
re, gesto certo più rassi-
curante di quello a forma 
di rettangolo, ricorrente 
allo schermo che salva (?) 
da ogni svista o errore. Ed 
è proprio in questi gior-
ni che è partita la campa-
gna di comunicazione 
del Csi, per avere ragazzi 
appassionati pronti a fi-
schiare per i colori aran-
cioblu. Il titolo “Se ci sei, 
facci un fischio!”, è pre-
sto emblematico, deciso 
ad individuare e a rintrac-
ciare giovani e brillanti 
aspiranti direttori di gara 

di calcio, ma anche di 
pallavolo, pallacane-
stro e di altri sport.La 
campagna, che attra-
verso i suoi 140 comi-
tati territoriali, intende 
arrivare capillarmente 
in ogni angolo d’Italia, 
prevede sui canali so-
cial, tre video ambien-
tati nelle palestre o ne-
gli impianti di gioco. 
Tre clip dal comune e 

realistico esito: ovunque, senza un arbi-
tro in campo, non si può giocare. Oltre a 
ciò il Csi ha pensato poi al mondo scola-
stico, invitando i dirigenti scolastici a pro-
muovere la campagna arbitrale nelle scuo-
le secondarie di secondo grado, in parti-
colare a chi frequenti le classi quarte e 
quinte superiori. Sono state scritte due 
missive distinte, da recapitare una ai pre-
sidi e una agli studenti, affinché si possa 
coinvolgere sempre più ragazzi ad effet-
tuare una scelta che cambia la vita. Nel 
Csi non si fa l’arbitro, ma lo si è, o lo si 
può diventare attraverso una formazio-
ne, con corsi ad hoc, per fare emergere 
chiaro il compito educativo richiesto ad 
un fischietto ciessino. La missione è quel-
la di avvicinare anche quei ragazzi che vo-
gliono continuare a fare sport, a correre, 
ad allenarsi non da giocatori, ma come 
arbitri, comunque attori e attivi protago-
nisti sui differenti campi da gioco. Spie-
ga Riccardo Armellino, responsabile del-
la Commissione tecnica nazionale arbi-
tri e giudici di gara: «Nel Csi l’arbitro de-
ve essere anzitutto competente ed acco-
gliente, sui campi e sugli impianti di gio-
co. Deve trasmettere speranza ed in que-
sto specifico periodo storico far vivere con 
gioia lo sport. Fischiando con entusia-
smo, può essere quella figura capace di 
contagiare di passione, cultura ed educa-
zione sportiva sia chi è in campo sia chi 
è sugli spalti». 

La chiamata al 
ruolo è già attiva 
sui canali social 
associativi e mira 
a coinvolgere il 
mondo scolastico

Al via la campagna Csi per individuare 
e rintracciare giovani aspiranti direttori 
di gara di calcio, pallavolo, 
pallacanestro e altre discipline sportive

 
La ginnastica artistica  
al Palasport di Cercola 
è  per domenica 27 

Domenica prossima è in pro-
gramma al Palazzetto di Cer-

cola (Na) la prima prova del cam-
pionato regionale di ginnastica ar-
tistica. Trecento le ginnaste attese 
in pedana, con una piccola per-
centuale anche di atleti in gara nel 
maschile. Quindici le società cam-
pane attese da Napoli, Aversa, e 
Caserta. Saranno una decina i 
membri della giuria a valutare gli 
esercizi della prova individuale. La 
seconda prova a squadre (Ginna-
stica Insieme) è infatti prevista il 
19 e 20 marzo nella stessa sede del 

Comitato Regionale Csi Campania 
a Cercola. Per le limitazioni di pub-
blico dovute al Covid, sul sito web 
del Csi Campania sarà trasmessa in 
streaming l’intera giornata della 
artistica. 
  
I mille a Villa Guardia 
per la campestre 
del Csi Lombardia 

La carica dei 1000 alla prima pro-
va del 30° Campionato regiona-

le Csi di corsa campestre organiz-
zata a Villaguardia (Co) domenica 
20 febbraio dal locale Gruppo 
Sportivo in collaborazione con il 
Comitato CSI di Como e il Comita-
to regionale lombardo. Ben 1070 
atleti in gara, di cui 15 persone con 
disabilità, portacolori di 9 comita-
ti lombardi e di 50 Società Sporti-
ve. Un’emozione rivedere così tan-
ti appassionati di corsa campestre 
affollare il campo gara e le parten-

ze - nel massimo rispetto delle nor-
me anti-Covid - con tanta voglia di 
correre, divertirsi, stare insieme, 
in una giornata dal clima prima-
verile ed i prati punteggiati dai ga-
zebo multicolore delle società par-
tecipanti. Premiati i primi tre atle-
ti di ogni categoria e le prime 10 
società sportive classificate. La 
#roadtofano, ovvero il percorso di 

qualificazione per il Campionato 
nazionale Csi di corsa campestre in 
programma a Fano dall’8 al 10 
aprile, è partita proprio da Villa-
guardia e proseguirà con le gare di 
Nuova Olonio (domenica 27 feb-
braio) e Castelgoffredo (domenica 
13 marzo). 
  
Notte dei Capitani, 
a Roma luce accesa 
su Elena Pantaleo 

Sabato 19 febbraio si è svolta 
nella capitale la 12ª edizione de 

“La Notte dei Capitani”, tradizio-
nale appuntamento del Csi Roma 
dedicato alla responsabilità del 
ruolo dei capitani nelle squadre 
giovanili. Presenti circa 50 capita-
ni delle squadre partecipanti 
all’Oratorio Cup e i loro rispettivi 
dirigenti accompagnatori. Ad ac-
coglierli c’erano i presidenti del 
Csi Lazio, Daniele Rosini e del Csi 

Roma, Daniele Pasquini, assieme 
a Claudio Tanturri, collaboratore 
dell’Ufficio Sport del Vicariato di 
Roma. Eccezionale madrina della 
serata è stata la campionessa 
mondiale di Kickboxing Elena 
Pantaleo, che ha incoraggiato i ra-
gazzi a non mollare mai: «Vivete 
al massimo la vostra vita. Crede-
teci, ne vale la pena!».

csi flash

Alla ricerca di nuovi arbitri per la ripartenza sportiva

di Vittorio Bosio

ilpunto
Con la ripresa dell’attività 

sportiva, torna prepotente-
mente attuale nel Csi la que-

stione arbitrale, legata all’annoso 
problema della disponibilità dei 
fischietti. Purtroppo quello che 
stiamo faticosamente cercando di 
lasciarci alle spalle ha lasciato un 
segno, a volte molto doloroso, an-
che nelle file dei direttori di gara. 
C’è chi si è incamminato sul sen-
tiero dell’eternità ed ora riposa 
nell’abbraccio del Padre, e c’è chi 
si è ritrovato, dopo lunghi mesi di 
inattività, a non aver più l’entusia-
smo necessario per ritornare a pre-
pararsi la borsa con la divisa e tut-
to il necessario per arbitrare. Sono 
scelte che rispettiamo poiché sia-
mo consapevoli che non sono sta-
te prese a cuor leggero. Però il Csi 

deve ora fronteggiare le numerose 
richieste, pressanti come non mai.  
Di per sé non è già facile trovare 
candidati a fare i corsi per diven-
tare arbitri. Un po’ perché nel 
tempo il ruolo dell’arbitro ha per-
so smalto. Adesso infatti, davan-
ti ad un televisore che inquadra e 
fa vedere e rivedere all’infinito le 
azioni più discusse, il popolo in 
pantofole e competitivo dal diva-
no è cresciuto in competenza nor-
mativa. O meglio: crede di essere 
più competente. Fatto sta che 
spesso questo ruolo viene visto 
negativamente o associato a ri-
schi e polemiche. Succede vice-
versa che, fatte salve le partite di 
alto profilo, anche fra i dilettan-
ti più dilettanti (calciatori della 
domenica) o fra i ragazzini, se 

non arriva l’arbitro cadono tutti 
nello sconforto più totale. 
Mi rivolgo innanzi tutto agli arbi-
tri in attività quando, giusto due 
anni or sono a fine febbraio 2020, 
è iniziata la pandemia: provate a 
valutare la possibilità di tornare in 
campo, di togliere la ruggine accu-
mulata negli ingranaggi (anche 
mentali) in questi terribili anni, e 
riprendete a fischiare. Facendolo, 
renderete onore in modo concre-
to alla memoria di chi non può più 
tornare in campo perché ucciso dal 
maledetto virus che tanti lutti ha di-
stribuito nelle nostre comunità. 
Il Csi nazionale inoltre offre lo 
spunto ai Comitati provinciali af-
finché provino a lanciare campa-
gne di arruolamento, cercando 
nuove risorse. Ci si può rivolgere a 

chi ha fatto tanto sport benefician-
do della presenza in campo degli 
arbitri e ora potrebbe passare in 
quel ruolo un po’ perché è un’espe-
rienza interessante e un po’ per ri-
conoscenza. 
I Comitati, infine ma non per ul-
timo, si possono rivolgere anche 
ai giovani, alle scuole, alle società 
sportive, alle famiglie. Sono sicuro 
che molti ragazzi non hanno mai 
pensato a questa possibilità, ma se 
fossero avvicinati nel modo corret-
to da persone competenti e capa-
ci di motivare, probabilmente 
qualcuno tra i giovani potrebbe 
tentare questa avventura che, spes-
so, diventa una meravigliosa av-
ventura della vita. 
Dentro lo sport; al centro dello 
sport.

Assistenti ecclesiastici uniti per 
il bene comune del Csi. Sta-
mane dalle 10 alle 12,30 si in-

contrano (on line) gli assistenti ec-
clesiastici regionali ciessini per ra-
gionare insieme sul ruolo e sulla pre-
senza di una figura come quella che 
ciascuno di loro ricopre sul territo-
rio come forma di aggregazione lai-
cale all’interno della Chiesa. Lo sti-
molo e lo spunto a collegarsi, pro-
viene dall’assistente nazionale, don 

Alessio Albertini, 
con l’intenzione 
di motivare i col-
leghi preti ad ac-
compagnare i co-
mitati del Csi in 
questo momento 
di fatica per le at-
tività che stentano 
a ripartire o lo fan-
no a singhiozzo 
per via di molte 

norme che talvolta ne intralciano o 
scoraggiano l’organizzazione. Lo 
sguardo di don Alessio è essenzial-
mente sempre rivolto ai giovani, che 
popolano le società del Csi.  
In giro ancora la paura, la pigrizia o 
il virus stesso tengono ancora lonta-
no molti ragazzi dai campi di gioco. 
Quale contributo e quale intenzio-
ne potrebbe proporre loro un sacer-
dote, utilizzando lo sport? Che tipo 
di aiuto, non soltanto spirituale, po-
trebbe offrire ai dirigenti nel loro in-
stancabile impegno quotidiano nei 
confronti delle generazioni di doma-
ni? Di queste ed altri orientamenti di-
scuteranno i presbiteri arancioblu.

Oggi l’incontro 
dei «don» del Csi
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«Se ci sei, 
facci  
un fischio»


